
 

  
 

 COMUNE DI VAPRIO  D’AGOGNA 
Provincia di Novara 

Piazza Martiri 3 
28010 Vaprio  d’Agogna 

Codice Fiscale e Partita I.V.A : 00383120037 
 

 
Determinazione del Responsabile 

Servizio: SEGRETERIA 
N.    51  del 24/12/2016   

 

Il Responsabile del Servizio : BOTTICELLI GUIDO 
 
OGGETTO : 
IMPEGNO DI SPESA PER INDENNITA' DI CARICA AL SINDAC O,INDENNITA' AGLI ASSESSORI E 
GETTONI PRESENZA AI CONSIGLIERI ANNO 2017 

 
 

VISTI e richiamati i provvedimenti del Sindaco con i quali sono stati individuati i Responsabili dei Servizi nell’ambito 

di questo Ente con i poteri ad assumere gli atti di gestione; 

 

VISTO l'art. 183 del D.lgs.267/2000, relativo agli impegni di spesa; 

VISTO il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 01/03/2016; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO il Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267; 

VISTO  l'art.107, comma 3^, del D.Lgs.267/2000; 

VISTO il vigente Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

 DATO atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, 
attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 183, comma 7, 
del D. Lgs. 267/2000; 



 

 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 29/04/2016 dichiarata 

immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per l'esercizio 
finanziario 2016/2018 e dup definitivo 

 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 29/04/2016 con la quale veniva 

affidato ai responsabili dei servizi il Budget per l’anno 2016 e  SM.I.; 
 

 
 

PREMESSO: 
- che l’art.82 del T.U.E.L. 18.08.2000 n°267, ha ridefinito la disciplina dello status degli 
amministratori locali, delineando un nuovo sistema di riferimento per la determinazione delle 
indennità di funzione e dei gettoni di presenza; 
- che il comma 1 del suindicato articolo prevede la corresponsione di una indennità di funzione al 
Sindaco, ai Presidenti dei consigli comunali e circoscrizionali, nonché ai componenti degli organi 
esecutivi, e che tale indennità venga dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto 
l’aspettativa; 
- che il comma 8 del citato art.82 del T.U.E.L. n°267/2000 rimanda la determinazione della misura 
delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori ad un decreto ministeriale, 
da emanarsi secondo i criteri ivi espressi; 
 

RITENUTO che la “ratio” dell’articolo 82 comma 1° del D.Lgs. n°267/2000, laddove 
dispone il dimezzamento dell’indennità di funzione per i lavoratori dipendenti che non abbiano 
richiesto di essere collocati in aspettativa non retribuita sia di differenziare il trattamento economico 
tra soggetti che si trovano in situazioni diverse, riconoscendo pertanto un trattamento economico 
più vantaggioso a quei soggetti che, a seguito del mandato amministrativo e della conseguente 
attività a favore dell’ente, non percepiscono più alcun reddito lavorativo; 

 
ATTESO che con decreto del Ministro dell’Interno n°119 del 4 aprile 2000, pubblicato nella 

G.U. del 13 maggio 2000, sono stati determinati valori economici di riferimento per le indennità dei 
Sindaci e per i gettoni di presenza dei Consiglieri comunali;Visto il disposto di cui all’art. 82 del 
Decreto Legislativo n. 267/2000; 

 
VISTO l’articolo 1 comma 54 lettera a) della legge 23.12.2005 n.266 (Legge Finanziaria 

2006) il quale stabilisce che per esigenze di coordinamento della finanza pubblica, le indennità di 
funzione spettanti ai Sindaci, ai Presidenti delle province e delle regioni, ai presidenti delle 
comunità montane, ai Presidenti dei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e regionali, ai 
componenti degli organi esecutivi e degli uffici di presidenza dei consigli dei citati enti, sono 
rideterminati in riduzione nella misura del 10% rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 
settembre 2005; 

 
 
RICHIAMATA la Circolare n°32 in data 17.12.2009 con la quale il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato -, fornisce 
precisazioni sulla portata delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 58 e 59 della legge 
23.12.2005 n°266 (Finanziaria 2006) chiarisce che, alla luce delle norme emanate successivamente 
alla finanziaria 2006 “dirette ad assicurare il contenimento strutturale della spesa”, non sussistono i 
presupposti per rideterminare, in aumento, le misure dei compensi degli organismi collegiali, 
stabiliti al 30 settembre 2005 e ridotti del 10% e che eventuali iniziative di revisione “si porrebbero 
in controtendenza con le esigenze di finanza pubblica”; 



 

 
VISTI: 

- l’articolo 76, comma 3, della legge 133/2008 di conversione del D.L. 112/2008 che abroga la 
possibilità da parte degli organi degli Enti locali di incrementare le indennità di funzione spettanti ai 
Sindaci, ai Presidenti di Provincia, agli Assessori comunali e provinciali ed ai Presidenti delle 
Assemblee; 
- l’articolo 61, comma 10, della legge 133/2008 di conversione del D.L. 112/2008 il quale dispone 
che sino all’anno 2011 è sospesa, per tutti gli Enti, la possibilità di incremento delle indennità e dei 
gettoni di presenza degli Amministratori degli Enti Locali. La stessa norma prevede inoltre, a 
partire dal 2009, in caso di mancato rispetto del patto di stabilità dell’anno precedente, una 
riduzione del 30% delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza rispetto all’ammontare 
risultante alla data del 30.06.2008; 
 
 

 
RICHIAMATO altresì il D.L. n°78 convertito nella legge n°122/2010, il quale, all’art.5 

“Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli apparati politici”, comma 7, prevede che: 
“Con decreto del Ministro dell’Interno, adottato entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge, ai sensi dell’articolo 82, comma 8, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n°267, gli importi 
delle indennità già determinate, ai sensi del citato articolo 82, comma 8, sono diminuiti, per un 
periodo non inferiore a tre anni, di una percentuale pari al 3% per i Comuni con popolazione fino a 
15.000 abitanti e per le Province con popolazione fino a 500.000 abitanti, di una percentuale pari al 
7% per i Comuni con popolazione tra 15.001 e 250.000 abitanti ……..”; 
 

PRESO ATTO che: - a tutt’oggi il suddetto Decreto non risulta ancora emanato per cui non 
si rende applicabile l’ulteriore riduzione; 

 
Vista la deliberazione n.1-2012 con la quale la Corte dei Conti sezioni riunite di controllo 

del 12.01.2012 ritiene che la disposizione di cui all’art.1 comma 54 della legge n.266/2005 sia 
disposizione ancora vigente, in quanto ha prodotto un effetto incisivo sul calcolo delle indennità in 
questione che perdura ancora, e non può essere prospettata la possibilità di riespandere i valori delle 
indennità così come erano prima della legge finanziaria 2006; 

 
Considerato che si rende necessario  provvedere all’assunzione  dei seguenti impegni di 

spesa  per il periodo 01/01/2017 31/12/2017 
 

Visto il D.M. 119/2000: 
⇒ Considerato che l’indennità mensile  lorda  spettante al Sindaco BOTTICELLI Guido  è € 

1.162,03; 
 
 
Visto che con decreto sindacale n. 5 in data 25/06/2014 è stata nominata la nuova Giunta 

Comunale  composta da: 
⇒ MELLONE SILVANO     Vicesindaco  
⇒ MAZZONE PAOLA                  Assessore; 

 
 
 

TENUTO conto che  in base all’art. 2 del D.M. 119/2000 le somme spettanti risultano essere le 
seguenti: 



 

 

 
Totale da 
corrispondere 

Riduzione del 50% 
lavoratore dipendente 
perché non in 
aspettativa 

  50% 

Indennità al sindaco)  
€ 1.162,03 

 
Pensionato  

Indennità al 
vicesindaco(art.4 c.2 
DM 119/2000 20% 
dell'ind. Sindaco) 

 € 232,41 
                                                    
€116,21 

indennità agli assessori 
(art.4 c.7 DM 119/2000 
15% dell'ind.sindaco) 

 € 174,30 € 87,15 

 
 Considerato che  il gettone presenza per i Consiglieri Comunali ammonta ad € 9,76 a seduta 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n.5 del 10/06/2014 ad oggetto: 
“INVARIANZA DELLA SPESA AMMINISTRATORI LOCALI ART. 1 COMMA 136 D.L. 
56/2014.- DETERMINAZIONI INERENTI.”; 
 

VISTE le dichiarazione prodotte da ciascun componente la Giunta Comunale attestanti lo 
“status” di ciascuno, utili per determinare la spettanza dell'indennità di funzione in misura piena o 
ridotta al 50%; 

 
 

Viste le misure massime previste per le indennità suddette riferite alla fascia demografica  
nella quale rientra il Comune di Vaprio d’Agogna  
  

Dato atto altresì che: 
- nessun amministratore, lavoratore dipendente, di questo ente risulta collocato in aspettativa non 
retribuita per espletamento del mandato amministrativo; 
 
- a termini dell’articolo 82 comma 7° del D.Lgs. n°267/2000 agli amministratori ai quali viene 
corrisposta l’indennità di funzione non è dovuto alcun gettone per la partecipazione a sedute degli 
Organi collegiali di questo ente, né di commissioni che di quell’Organo costituiscono articolazioni 
interne ed esterne; 
- a termini dell’articolo 10 del D.M. 04.04.2000 n°119, l’indennità del Sindaco è integrata, a fine 
mandato, con una somma pari ad un’indennità mensile spettante per 12 mesi di mandato, 
proporzionalmente ridotta per periodo inferiori all’anno; 

 
 
Vista la richiesta di chiarimenti della Prefettura di Novara ns prot 1199 del 19/06/2014 
 
RITENUTO doveroso provvedere la spesa per l’anno 2017; 
 
Sindaco BOTTICELLI Guido € 13.944,36 + quota anno 2017 di € 1.162,03 per indennità di 

fine mandato; 
⇒ Vice Sindaco MELLONE Silvano € 1.394,52; 



 

⇒ Assessore MAZZONE Paola  € 1.045,80; 
⇒ Consiglieri Comunali € 488,00 importo complessivo lordo (spesa presunta); 

 
VISTO il comma 135 e 136 della legge 7 aprile 2014 n° 56; 
 
Visto il Regolamento Comunale per il funzionamento del Consiglio Comunale , 

 
Acquisito il visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, rilasciato ai sensi 

dell’art.153, comma 5 del D. Lgs. 267/2000; 
 

DETERMINA 
 

1. DI PRENDERE atto di quanto in premessa citato che si richiama e si approva 
 
 

2. DI QUANTIFICARE gli importi relativi alle indennità di funzione per il periodo dal 01 
gennaio  2017 al 31 dicembre 2017, come segue: 

⇒ SINDACO BOTTICELLI Guido  € 13.944,36 + 1.162,03  indennità fine mandato 
⇒ MELLONE Silvano  € 1.394,52 
⇒ MAZZONE Paola  € 1.045,80 

 

DI IMPEGNARE la somma di Euro 16.384,68 al capitolo 14,1 codice 0101103, la somma di € 
1.162,03 al capitolo 14,2 codice 2013110 del Bilancio 2016-2018 competenza 2017 che 
presenta idonea disponibilità. 

Cognome Nome Funzione 
 Importo 
Annuo  

BOTTICELLI GUIDO SINDACO 13.944,36 

BOTTICELLI GUIDO 

SINDACO (Per 
quota relativa 
all’anno 2015 
per indennità di 
fine mandato) 

€ 1.162,03 

MELLONE SILVANO VICESINDACO  € 1.394,52 
MAZZONE PAOLA ASSESSORE € 1.045,80 

 

DI IMPEGNARE la somma presunta di Euro 488,00 al capitolo 14,01 intervento 1.01.01.03/00 del 
Bilancio 2016-2018, esercizio 2017,  che presenta idonea disponibilità per gettoni di presenza ai 
Consiglieri Comunali.  

 
3. DI IMPEGNARE la somma di € 1.532,95 (per Irap su compensi amministratori) al 

capitolo di PEG 350 codice 1.01.08.07 del bilancio 2016/2018,esercizio 2017,  capiente 

4. Di dare atto che l'obbligazione assunta con l'impegno di spesa sopra indicato e' esigibile 
nell'esercizio 2016  in quanto il pagamento relativo è previsto entro il 31/12/2017. 

 
 

5. DI INCARICARE l’Ufficio competente per l’esecuzione degli adempimenti di competenza 
relativi alla liquidazione dei compensi. 

 
6. DI DAREA TTO di quanto in premessa citato; 



 

 

7. Di dare atto che: 

• i predetti capitoli risultano tra quelli assegnati al sottoscritto Responsabile del servizio; 
• il programma dei pagamenti conseguenti al presente impegno di spesa è compatibile con i 

relativi stanziamenti di Bilancio; 
• i pagamenti conseguenti all’impegno di spesa assunto con il presente provvedimento sono 

compatibili con le regole di finanza pubblica applicabili a questo ente,  
• La presente determinazione diventa immediatamente esecutiva con l'apposizione del visto di 

regolarità contabile del servizio finanziario, ai sensi dell'art.151 - comma 4A - del D.L.vo 
18/08/2000, n. 267. 

 

8. DI FARE espressamente presente che la presente determina: 
⇒ È trasmessa al Responsabile del Servizio Ragioneria; 
⇒ E' esecutiva al momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria ai sensi dell'art. 153, comma 5°, D.Lgs. 267 - 18 agosto 2000; 
⇒ Va pubblicata, all'Albo Pretorio on-line di quest'Ente per 15 giorni consecutivi. 
⇒ Va pubblicata sul sito istituzionale nella sezione trasparenza 

 
9. DI TRASMETTERE l’originale del presente provvedimento all’ufficio segreteria affinché 

detto ufficio lo inserisca nella raccolta ufficiale degli originali delle determinazioni, previa 
annotazione nel registro. 

 
 
 
 
 



 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

BOTTICELLI GUIDO 
 

___________________________ 
 

PER IL VISTO DI CONFORMITA’ 
 
 

____________________________ 
 

 
AVVERTE 

 
Che, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), avverso 
il presente provvedimento è ammesso ricorso: 
- giurisdizionale al T.A.R. di TORINO ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. n. 1034/1971 e ss. 
mm. entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione [ove 
previsto dal regolamento comunale] ovvero da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuta la 
notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 
- straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti 
dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199. 
 
 

Art. 183, comma 7, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA, Art. 151 comma 4 e 
art. 153 comma 5, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e RELATIVA REGISTRAZIONE DELL’IMPEGNO 
DI SPESA. 

 
IMPEGNO N. ………………… 
 
Vaprio  d'Agogna, lì ……………………………………… 

IL PROVVEDIMENTO DI IMPEGNO E’ PERTANTO ESECUTIVO 
 

              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
         

 
 

PUBBLICATA PER ESTRATTO ALL’ALBO PRETORIO ON LINE DEL COMUNE DI VAPRIO  D’AGOGNA 

DAL………………………… , PER 15 GIORNI CONSECUTIVI. 

 

Vaprio  d'Agogna, lì 

 

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA 
                ROSSARI MASSIMO  

 


